
06
ALL N°

Fascicolo Dell'Opera
OGGETTO

DATA

-
SCALA

-
REVISIONI

COMUNE DI SANTA MARIA A MONTE

COMMITTENTE

PROGETTISTA

COMUNE SANTA MARIA A MONTE
PIAZZA DELLA VITTORIA, 47 - 56020 SANTA MARIA A
MONTE (PI)

UBICAZIONE

ARCHITETTONICO STRUTTURALE

ANTINCENDIO

ACUSTICOIMPIANTI

SICUREZZA

OGNI DIRITTO DI RIPRODUZIONE ED UTILIZZO E' RISERVATO AL PROGETTISTA

VIA DELLA REPUBBLICA
DA INCROCIO VIA LUNGOMONTE A INCROCIO VIA DEL CIMITERO
LOC. MONTECALVOLI
COMUNE DI SANTA MARIA A MONTE

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA - DEFINITIVO - ESECUTIVO

REALIZZAZIONE DI PERCORSO PEDONALE E MESSA IN SICUREZZA DELLE BANCHINE VIA DELLA
REPUBBLICA - LOC. MONTECALVOLI

ING. ALESSIO POPPITI
VIA S. D'ACQUISTO, 12 - 56025 PONTEDERA (PI)
a.poppiti@360progettazione.it - www.360progettazione.it

17/04/2019

2019_09 - Progetto esecutivo Percorso Pedonale e messa in sicurezza via della Repubblica - S. Maria A Monte/PROGETTO ESECUTIVO/VARIANTE_01/All. 000.dwg



Pag.1 

 

STORICO DELLE REVISIONI 
 

 
0 17/04/2019 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 

 



Pag.2 

 

Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
L'oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, concernente in particolare l'aspetto gestionale della sicurezza 

durante l'esecuzione dei lavori, riguarda l'intervento di realizzazione di un percorso pedonale e messa in sicurezza della 

banchina stradale su via della Repubblica. 

I lavori in oggetto consistono nella fresatura di porzione della strada attuale, scavi e rinterri, realizzazione di muretti in blocchi 

di cls, realizzazione di nuovo sottofondazione stradale, opere di regimazione delle acque, nuova pavimentazione stradale e 

del percorso, e segnaletica orizzontale e verticale. 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: NON ANCORA INDIVIDUATA Fine lavori: NON ANCORA INDIVIDUATA 

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Via della Repubblica - Santa Maria a Monte 

CAP: 56020 Città: Santa Maria a Monte Provincia: PI 

 
 Committente  

 ragione sociale: Comune di Santa Maria a Monte 

 indirizzo: Piazza della Vittoria n.47 56020 Santa Maria a Monte [PI] 

   

 

 
 Progettista  

 cognome e nome: Poppiti Alessio 

 indirizzo: Via S. d’Acquisto 12 - 56025 Pontedera [PI] 

 mail.: a.poppiti@360progettazione.it 

   

 
 Direttore dei Lavori  

 cognome e nome: Poppiti Alessio 

 indirizzo: Via S. d’Acquisto 12 - 56025 Pontedera [PI] 

 mail.: a.poppiti @360progettazione.it 

   

 
 Responsabile dei Lavori  

 cognome e nome: Maurizio Iannotta 

 indirizzo: Piazza della Vittoria n.47 56020 Santa Maria a Monte [PI] 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 

di progettazione 
 

 cognome e nome: Poppiti Alessio 

 indirizzo: Via S. d’Acquisto 12 - 56025 Pontedera [PI] 

 mail.: a.poppiti @360progettazione.it 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 

di esecuzione 
 

 cognome e nome: Poppiti Alessio 

 indirizzo: Via S. d’Acquisto 12 - 56025 Pontedera [PI] 
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 mail.: a.poppiti @360progettazione.it 

   

 

 
 NON ANCORA INDIVIDUATA  

 ragione sociale: NON ANCORA INDIVIDUATA 

   

 
 

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 STRADE 
 

01.01 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta 

veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 

natura ed alle loro caratteristiche: a) autostrade; b) strade extraurbane principali; c) strade extraurbane 

secondarie; d) strade urbane di scorrimento; e) strade urbane di quartiere; f) strade locali. Da un punto di vista 

delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: a) la carreggiata; b) la 

banchina; c) il margine centrale; d) i cigli e le cunette; e) le scarpate; f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli 

elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale 

circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di 

infortuni a mezzi e persone.  

 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di 

raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi 

in insiemi di classi caratterizzate: a) dai valori delle penetrazioni nominali; b) dai valori delle viscosità 

dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 

rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o 

usurata. 

Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e 

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Inalazione fumi, gas, vapori; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti 

antirumore 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità 

 
Tavole Allegate  

 

01.02 Aree pedonali 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 

alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra 

loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 

01.02.01 Cordoli e bordure 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 

marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 

funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 

esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [con cadenza ogni 2 anni] 

Investimento, ribaltamento, Elettrocuzione; Punture, tagli, 

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 

Inalazione polveri, fibre, scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.03 Segnaletica stradale verticale 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 

indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 

codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno 

essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile 
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antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali 

stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità 

del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 

01.03.01 Cartelli segnaletici 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili 

tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo 

attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante 

operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, 

simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 

trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi: Ripristino e/o sostituzione degli elementi 

usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 

previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del 

cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 

verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 

stradale di zona. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Giubbotti ad alta visibilità; Segnaletica di 

sicurezza 

 
Tavole Allegate  

 

01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 

possono riassumere in: a) staffe (per il fissaggio di elementi); b) pali (tubolari in ferro zincato di diametro e 

altezza diversa per il sostegno della segnaletica); c) collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei 

cartelli segnaletici); d) piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.); e) bulloni (per il serraggio degli 

elementi); f) sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi); g) basi di fondazione. Essi devono essere 

realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

Ripristino 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, 

mediantel'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 

serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione 

con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 

considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni 

(urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Giubbotti ad alta visibilità; Segnaletica di 

sicurezza 

 
Tavole Allegate  

 

01.04 Segnaletica stradale orizzontale 

01.04.01 Strisce di delimitazione 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare 

gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere 

realizzati in diversi materiali: a) pitture; b) materie termoplastiche con applicazione a freddo; c) materiale 

termoplastico con applicazione a caldo; d) materie plastiche a freddo; e) materiali da postspruzzare; f) 

microsfere di vetro da premiscelare; g) inserti stradali; h) materiali preformati. Per consentire una maggiore 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro 

trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori 

dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei 

granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere 

costituita da: a) strisce longitudinali; b) strisce trasversali; c) 

attraversamenti pedonali o ciclabili; d) frecce direzionali; e) iscrizioni e simboli; f) strisce di delimitazione degli 

stalli di sosta o per la sosta riservata; g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata; 

h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea; i) altri segnali stabiliti 

dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice 

della Strada. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante 

la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 

vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

[con cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità 

 
Tavole Allegate  

 

01.04.02 Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la 

delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La 

larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le 

strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 

scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: a) 

strisce di separazione dei sensi di marcia; b) strisce di corsia; c) strisce di margine della carreggiata; d) strisce 

di raccordo; e) strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. 

Le lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce discontinue, nei rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice 

della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada 

(D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 

27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 

29.12.2006). Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di 

microsfere di vetro. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante 

la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 

vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

[con cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità 

 
Tavole Allegate  

 

01.04.03 Attraversamenti pedonali 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla 

direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle 

urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle 

strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, 

plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. La realizzazione degli 

attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento 

di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 

7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; 

D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante 

la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 

vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

[con cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità 

 
Tavole Allegate  

 

01.05 Impianto fognario 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque 

reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
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01.05.01 Tubazioni in cls o pvc 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori 

fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le 

norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere: a) tipo C: circolare senza piede; 

b) tipo CR: circolare senza piede rinforzato; c) tipo CP: circolare con piede; d) tipo CPR: circolare con piede 

rinforzato; e) tipo OP: ovoidale con piede. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 

dei fluidi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Investimento, ribaltamento; 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità 

 
Tavole Allegate  

 

01.05.02 Pozzetti e caditoie 
Sono elementi del sistema di drenaggio urbano che servono ad intercettare le acque meteoriche che 

scorrono in superficie e a convogliarle nella rete fognaria pluviale che scorre sotto al piano campagna. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante 

asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 

pressione. [con cadenza ogni anno] 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 

fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione 

in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di manutenzione 

da effettuare 

Periodicità 

interventi 

Informazioni necessarie per 

pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 

effettuare 

Periodicità 

controlli 

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 

II: 

1) Ritocchi della 

verniciatura e rifacimento 

delle protezioni 

anticorrosive per le parti 

metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa dei 

serramenti dell'opera 

adottando le stesse misure di 

sicurezza previste nei  piani 

di sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se 

la posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

sistemi di protezione contro 

la caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in 

quota, come le botole sui 

soffitti, si dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi dotati 

di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni 

e la funzionalità 

dell'accessibilità. Controllo 

degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato il 

sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 

 

1) Ritocchi della 

verniciatura e rifacimento 

delle protezioni 

anticorrosive per le parti 

metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa dei 

serramenti dell'opera 

adottando le stesse misure di 

sicurezza previste nei  piani 

di sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se 

la posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni 

e la funzionalità 

dell'accessibilità. Controllo 

degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato il 

sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 
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sistemi di protezione contro 

la caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in 

quota, come le botole sui 

soffitti, si dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi dotati 

di parapetto. 

1) Ripristino e/o sostituzione 

degli elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

dei pioli rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Le scale fisse a pioli che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., per 

i lavori di manutenzione, 

sono da realizzarsi durante le 

fasi di completamento 

dell'opera. Le misure di 

sicurezza da adottare sono 

le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse 

a gradini. Nel caso non sia 

più possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di 

sicurezza per le altre 

lavorazioni, verificare 

comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta dall'alto dei 

lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

 

Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e 

del corretto serraggio di 

balaustre e corrimano. 

2) Controllo periodico 

delle parti in vista delle 

strutture (fenomeni di 

corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è autorizzato 

previa informazione da 

parte dell'impresa della 

portanza massima delle 

scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 

degli elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

dei pioli rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Scale retrattili a gradini che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., per 

i lavori di manutenzione, 

sono da realizzarsi durante le 

fasi di completamento 

dell'opera. Le misure di 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e 

del corretto serraggio 

(pioli, parapetti, 

manovellismi, ingranaggi). 

2) Controllo periodico 

delle parti in vista delle 

strutture (fenomeni di 

corrosione). 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

Il transito sulle scale dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è autorizzato 

previa informazione da 

parte dell'impresa della 

portanza massima delle 

scale. 
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4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

sicurezza da adottare sono 

le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse 

a gradini. Nel caso non sia 

più possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di 

sicurezza per le altre 

lavorazioni, verificare 

comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta dall'alto dei 

lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

dispositivi di ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio 

per sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

della linea di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

dispositivi di ancoraggio. Se 

la linea di ancoraggio è 

montata in fase successiva 

alla realizzazione delle 

strutture si dovranno 

adottare adeguate misure 

di sicurezza come ponteggi, 

trabattelli, reti di protezione 

contro la possibile caduta 

Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 
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dall'alto dei lavoratori. 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 

parapetti di sicurezza 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

ganci. 

Dispositivi di aggancio di 

parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

Durante il montaggio dei 

parapetti i lavoratori devono 

indossare un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 

di messa in opera di tutto 

l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 

protette da differenziale 

magneto-termico 

1) Verifica e stato di 

conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio. 

Utilizzare solo utensili elettrici 

potatili del tipo a doppio 

isolamento; evitare di 

lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra 

sulle aree di transito o di 

passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 

saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 

di messa in opera di tutto 

l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di 

conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel 

proprio contesto 
 

 

Elaborati tecnici per i lavori di: 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED 

ECONOMICA – DEFINITIVO – ESECUTIVO  

REALIZZAZIONE DI PERCORSO PERDONALE E 

MESSA IN SICUREZZA DELLE BANCHINE VIA DELLA 

REPUBBLICA – LOC. MONTECALVOLI 

Codice 

scheda 

DA001 

 
Elenco e collocazione 

degli elaborati tecnici 

relativi all'opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 

hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 

documento 

Collocazione degli 

elaborati tecnici 
Note 

Progetto esecutivo Nominativo: Ing. Alessio Poppiti 

Indirizzo: Via S. d’Acquisto 12 - 56025 

Pontedera(PI) 

Telefono:  

 allegato  
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ELENCO ALLEGATI 
• Progetto esecutivo 

 

 QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __16__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 

modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della 

sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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